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Nella nostra comunità in questa domenica  
davanti al Signore rendiamo grazie del cammino di umanità e di fede che tanti nostri 
fratelli  e sorelle vivono nel tempo dell’anzianità e in quello—certo più duro—  
della malattia. 
 

L’icona della “Santa comunione”  qui sopra riportata  
ci offre uno sguardo  su questa festa: un giovane cammina portando sulle spalle  
un fratello anziano. 
 

Dice di una relazione essenziale delle  nostre esistenze: non possiamo camminare  
da soli, perderemmo noi stessi  senza i nostri fratelli e sorelle  più fragili e anziani. 
 

Con voi, carissimi/e, celebriamo l’abbraccio del Signore sul nostro corpo nel segno 
dell’unzione degli infermi: chiediamo a Lui di restare aperti al dono dello Spirito  
per far sorgere amore e comunione anche dentro le nostre ferite. 
Oggi nella memoria del “Corpus Domini” onoriamo il dono che siamo resi noi  
per grazia “Corpo del Signore” e oggi in particolare lo celebriamo sul vostro corpo e 
sulla vostra storia. 
 

Grazie per la vostra preghiera, il vostro affetto, 
 i vostri passi che hanno reso possibili i nostri di oggi! 
 

   con ogni augurio di bene  
     

       la vostra comunità di San Gervasio 

Dal Vangelo secondo Marco  (14,12-16. 22-26) 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pa-
squa, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo 
a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?».  
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: 
«Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padro-
ne di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”.  
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arre-
data e già pronta; lì preparate la cena per noi».  
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come 
aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizio-
ne, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo 
è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede 
loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell’alleanza, che è versato per molti.  In verità io 
vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al 
giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo 
aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  



DOMENICA 26 FEBBRAIO 
Battesimo di MIRCO FABRIZIO LORENZI 

figlio di Giorgio e di Alessia Comotti 
 

Battesimo di EDOARDO GORI 
figlio di Maicol e di Virginia Anichini 

Preparare un Corpo per la Pasqua,  
preparare Libertà 

“Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu 
possa mangiare la Pasqua?”. Cera una Pasqua da 
preparare nel cuore dei discepoli: la festa per un Dio 
che aveva suscitato un cammino di libertà dall’Egitto 
di allora. Un Dio che aveva messo in cammino corpi 
nel deserto, chiesto fiducia nelle prove. Un Dio prima 
benedetto, poi tradito, maledetto, rinnegato, ritrova-
to… Un Dio a cui chiedere ancora speranza di rico-
minciare, cammini di libertà, senso e direzione per il vivere. 
Gesù sorprende i suoi (e noi con loro) perché ha già organizzato la festa: incammina i suoi dietro un 
servo umile che vive il gesto femminile di portare una brocca d’acqua: testimone che la sete che ci 
abita cerca il pozzo a cui abbeverarsi. E poi la stanza alta, al piano superiore. Un poco in disparte dal 
caos quotidiano del mercato, un poco distante dalle strade polverose in cui ci trasciniamo stanchi e 
abitudinari.   
 Veniva incontro la festa per una Pasqua del passato e Lui la apre, la gira al futuro e la scrive nel 
corpo. La Pasqua di Gesù è la generazione di un nuovo modo di vivere per l’uomo il mistero del corpo. 
E’ forse questo assumere il titolo solenne di questa festa: è il Corpus Domini, il Corpo del Signore.  Vi-
vere le libertà, la regalità di Dio nel corpo. Così quella sera, davanti allo sguardo dei discepoli che chie-
devano una festa che sollevasse un poco la vita e la togliesse dal peso e dall’oblio, dal timore di esse-
re dimenticati dal passaggio di Dio, Lui matura il  coraggio di alzarsi e di porre segni di una nuova li-
bertà. Mentre mangiavano prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.  
Dove la fame che ti abita chiude l’orizzonte, dove il bisogno di sicurezza e di affermazione ti fa serrare 
le mani e stringere i pugni, Lui raccoglie e benedice il Creatore e le creature, in mani che sanno spez-
zare per condividere, in un cuore che sa dare senza paura. 

Quel segno di un pane spezzato, quel calice che passa a condivide-
re l’unica vita che si riconosce data a  tutti sono segni per aprire 
una nuova Pasqua nel corpo, il cammino alla libertà del dono di sé. 
Vivere il Corpo nella libertà del Signore Gesù, diventare suo Corpo 
liberato ad immaginare nuovi cammini di libertà per l’unica avven-
tura umana sulla terra, accogliere nel gesto fragile di un pane 
spezzato  il Suo Spirito  che viene a sollevare i nostro corpi insacca-
ti, inquieti, paurosi, isolati … 
   Uscire verso il monte degli Ulivi rivelerà quanto la paura abita il 
cuore dell’uomo: il rifiuto di Gesù sarà il rifiuto della libertà, l’en-
nesima prova della schiavitù che ci abita verso l’idolo del potere e 
della sicurezza. Ma il Corpo nuovo è libero, fino al dono di sé sulla 
croce. E’ libero di aprire il grembo nuovo di un sepolcro aperto per 
nuove risurrezioni. E’ la via per preparare nuovi Corpi alla Pasqua: i 
nostri cammini nel corpo oggi, cammini di nascita e libertà per 
tutti. Il Verbo si è fatto carne: nel nostro corpo abita il respiro della 
Parola che dona libertà. Siamo per grazia Corpo del Signore. Nel 
cammino della libertà come Sua Chiesa desideriamo realizzarlo e 
diventarlo. 



 

_ DOMENICA 9 GIUGNO _ 

FESTA DEGLI  

ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 

Messa in parrocchia 

ore 10.30 

Festeggiamo insieme tutte le ricorrenze 

(segnalare adesione in parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo insieme 

nella Festa della Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30 

con i festeggiati degli anniversari. 

 

(Pranzo comunitario aperto a tutti.  

Foglio di iscrizione in parrocchia  

o bar oratorio)  

 

_______________________________________________ 

La cucina della festa resta aperta  

con diversi piatti alla carta 



 

VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana € 516,00 

 Offerte dalle buste € 93,00 

 Offerte dagli ammalati 130,00 

 NN carità in  memoria di  

Claudio Battaglia € 200,00 

    GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

5-12-26/6  
3-10-17-24-31/7    28/8 
dalle ore 8.30 alle 10.15 

CORPUS DOMINI DOMENICA 2 GIUGNO 2024 - n. 22 

DOMENICA 2 GIUGNO - CORPUS DOMINI 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

 
 

Messe ore 8.00 (+ Ceresoli Carlo   
+ Barzaghi Carlo, Giovanni e Eugenia) 

 

ore 10.30 (+ per la comunità) con Unzione degli Infermi 
GIORNATA DELL’ANZIANO E DELL’AMMALATO 

Ore 12.00 celebrazione di battesimo 

ORATORIO: PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30  

 - CUCINA APERTA PER TUTTI - 

LUNEDI 3 GIUGNO - San Carlo Lwanga e compagni 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 8.00 ( +int. off.)  

 
 

MARTEDI 4 GIUGNO 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 8.00 ( +Dorici Oliviero e Assunta)  

 

MERCOLEDI 5 GIUGNO- San Bonifacio 

___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 8.00 ( +Rita, Daniele e Gemma Ferrari) ) 
  

 

GIOVEDI 6 GIUGNO 

___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 20.00 ( San Siro) ( + Germana e def.ti  

fam. Castellan  + Magni Raffaella   +  def.ti Condominio San Siro ) 
 

VENERDI 7 GIUGNO  -Sacratissimo Cuore di Gesù 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 8.00 ( + Cornelli Gabriele ) 
 

SABATO 8 GIUGNO   -Cuore Immacolato di Maria 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

• Eucarestia ore 8.00  ( +fam. Albani  + Capitanio Giuseppe  

        + Pedruzzi Donatella ) 

• Eucarestia ore 18.00 ( + Castellan Ginetto  + Vidari Pietro e fam.  

+ Bravi Teresa Rosa   + Rotella Germana) 

 

 

DOMENICA 9 GIUGNO - X ORDINARIO 
___ Festa della Comunità in Oratorio ___ 

 
 

Messe ore 8.00 (+ Pagnoncelli Francesco e Teresa  + Antonio  
e  Giovanni  + Pagnoncelli Clara, Erminia, Filippo e Rosetta ) 

 

ore 10.30 (+ per la comunità)  

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
ORATORIO: PRANZO COMUNITARIO ORE 12.30  

- CUCINA APERTA PER TUTTI - 

__ LUNEDI 10/6 __ 

ORE 19.30 

Cena volontari  

della parrocchia 

(iscriversi presso la cassa 

della festa)  


